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L’A., professore di teologia morale speciale all’Università Lateranense, affronta questo argomento con 
attenzione alle problematiche contemporanee, oltre che alle impostazioni tradizionali. Oggi – rileva – si 
dimostra più interesse ai vizi che non alle virtù: ne fa fede l’ampio sviluppo che l’argomento ha nella 
letteratura e nello spettacolo. Spesso poi si capovolgono i criteri di valore considerando lodevoli dei 
comportamenti viziosi.  
L’A. sviluppa prima la trattazione generale del tema e poi analizza uno per uno i sette vizi capitali, con 
attenzione alla psicologia, ai condizionamenti culturali e filosofici per indicare poi nell’azione della grazia la 
via di liberazione e di guarigione. 
E’ vasto e articolato il riferimento dell’A. alla letteratura antica e medievale e ricca l’indicazione 
bibliografica degli studi contemporanei. Lo sguardo abbraccia in modo sintetico l’orizzonte psicologico e 
antropologico, come quello teologico e morale con riferimento costante alla Scrittura. Lo schema settenario 
(preferito a quello ottonario) risulta secondo l’A. adeguato dal punto di vista ermeneutico dato che resiste ai 
mutamenti culturali dei secoli, anche se ogni epoca analizza gli aspetti articolandoli in modo conforme alle 
prospettive caratteristiche dei vari momenti storici. E’ una pregevole qualità dell’A. la chiarezza concettuale 
ed espositiva che articola limpidamente il rapporto tra passioni, peccati, vizi, virtù con interessanti spaccati 
sull’evoluzione storica e filosofica di queste categorie ben differenziando le prospettive culturali 
dell’Oriente e dell’Occidente. Vastissima la conoscenza delle opere antiche e medievali sul tema; 
interessante la descrizione delle espressioni metaforiche più famose. Di ogni vizio, che è davvero da 
considerare una patologia dell’anima, l’A. offre una definizione precisa, spiega perché è peccato e perché è 
vizio capitale, dà una descrizione delle forme che assume e indica i rimedi per superarlo. Lo lettura di questo 
esauriente studio è fruttuosa non solo per chi deve dedicarsi alla formazione e alla guida spirituale ma anche 
a chi ha un desiderio autentico di conoscenza di sé e di conversione. 
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